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Lo sviluppo del territorio passa per alcuni asset fondamen-

tali, uno dei quali e forse quello prioritario è rappresentato 

dall’offerta scolastica. Anche ad Altissimo questo impegno si 

concretizza in numerose azioni rivolte al costante migliora-

mento dell’offerta formativa e della qualità degli edifici scolastici, 

anche in partnership con i comuni confinanti, come per il caso 

di Crespadoro, con cui gestisce in comproprietà il polo scola-

stico locale.

Ed è proprio qui che si sono concentrati preziosi investimenti 

per un totale di 2 milioni di euro di fondi ministeriali riconosciuti 

per gli interventi rivolti all’edilizia scolastica. Il co-finanziamento 

dei due comuni è pari 100.000 euro, risorse che permetteranno 

non solo di  intervenire sul fronte dell’adeguamento sismico 

della struttura, ma anche per la realizzazione di un ampliamento 

degli spazi ad uso dell’istituto.

Per quanto riguarda le scuole 

primarie, quella di Altissimo è 

stata dotata di una nuova 

mensa e di nuovi infissi, oltre 

che di spazi ulteriori da desti-

nare alle attività didattiche, tra 

cui una moderna aula informa-

tica con 12 postazioni compu-

ter, frutto della sinergia messa in 

campo con  l’Istituto Compren-

sivo “G. Ungaretti”. Alla primaria 

di Molino, invece, sono stati 

riconosciuti fondi regionali per un totale di 200.000 euro che 

hanno permesso di agire sull’efficientamento energetico, con 

sostituzione degli infissi e realizzazione di un cappotto termico. 

All’esterno è stato poi possibile completare il cortile con la posa 

di un manto erboso sintetico, durevole e pratico anche per le 

attività nei periodi di maltempo.

«Edilizia e offerta didattica – spiega il sindaco, Liliana Monche-

lato - sono i cardini su cui si muovono i nostri interventi, per 

mandare i nostri bambini e 

ragazzi in scuole sicure nelle 

quali studiare possa diventare 

un piacere. La qualità dell’of-

ferta, poi, è un prezioso argine 

alla dispersione verso fondo 

valle. Le scuole di Altissimo 

hanno saputo resistere anche in 

questi tempi difficili, conti-

nuando a investire in un’offerta 

che conta ben 10 diversi pro-

getti sostenuti con fondi euro-

pei, 40.000 euro investiti per le 

dotazioni informatiche nel 2017 e l’istallazione di lavagne mul-

timediali LIM in ogni aula. Non dimentichiamo, infine, il soste-

gno riconosciuto dal nostro comune anche alla scuola dell’in-

fanzia paritaria, che rappresenta una risorsa importante per 

l’intero paese.»

Scuola: investire
per crescere 

i cittadini di domani

Altissimo scuola
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Altissimo, Cre-

spadoro, San 

Pietro Mussolino e 

Chiampo sono i quat-

tro comuni della Val-

chiampo che hanno 

deciso di fare fronte 

comune per la realiz-

zazione dell’impor-

tante arteria ciclo-pedonale che collegherà l’intera vallata.

L’asse intercomunale è già realizzato in alcuni tratti e un 

primo stralcio è stato completato anche ad Altissimo, 

grazie ad alcuni contributi riconosciuti dalla Regione 

Veneto. Sempre dalla Regione arriveranno ora altri 80.000 

euro che, uniti ai 20.000 euro che il Comune di Altissimo 

investirà come forma di compartecipazione, permette-

ranno di completare il tratto mancante tra Altissimo e 

Crespadoro. I due comuni dell’alta valle stringeranno infatti 

una nuova collaborazione per concordare la realizzazione 

complessiva dell’opera. A sud, invece, si guarda alle risorse 

del Fondo Comuni di Confine in gestione al comune di 

Crespadoro per la realizzazione del rimanente tratto di 

collegamento tra Altis-

simo e San Pietro Mus-

solino, opera in fase di 

progettazione.

«Per  un  p icco lo 

comune – spiega il sin-

daco, Liliana Monche-

lato - poter realizzare 

opere del valore di 

diverse centinaia di migliaia euro è un traguardo impor-

tante ed un segno dell’attenzione che quotidianamente 

rivolgiamo ai nostri concittadini. Il completamento della 

ciclabile rappresenta una priorità perché ci permetterà di 

aprire un collegamento nord-sud in sicurezza per ciclisti e 

pedoni, protetto rispetto alla viabilità stradale. Il cicloturi-

smo, poi, è un settore in rapido sviluppo che solo in Italia 

vale 3 miliardi di euro e poter sfruttare anche la nostra pista 

per richiamare visitatori da fuori significa promuovere il 

territorio con le sue peculiarità. Non parliamo poi di come 

questo si traduce in una potenziale riduzione delle emis-

sioni di CO2 dovute alla minor circolazione di automezzi 

a vantaggio delle due ruote.»

Non è un no categorico alle 

energie rinnovabili e nem-

meno allo spirito imprenditoriale quello 

che si leva dai municipi di Altissimo e 

San Pietro e che incontra l’appoggio dei 

comuni della Valchiampo e anche di 

Valdagno. L’opposizione manifestata 

contro l’ultimo progetto di centralina 

localizzato proprio tra Altissimo e San 

Pietro Mussolino si basa su dati ogget-

tivi e ben illustrati da tecnici competenti 

in sede di osservazioni depositate in 

regione.

«Innanzitutto manca ogni beneficio 

diretto per le comunità locali – è il com-

mento del sindaco, Liliana Monchelato 

- le strutture impatteranno inevitabil-

mente sul territorio e sulla falda, l’unica 

ancora non interessata dal problema 

PFAS, andando poi ad influire inevitabil-

mente sul ciclo vitale dei nostri corsi 

d’acqua, il cui equilibrio rimane un 

aspetto assai delicato e precario. Non 

dimentichiamo che il contesto natura-

listico che caratterizza i nostri corsi 

d’acqua è per noi un importante aspetto 

di promozione e un valore aggiunto che 

le nuove centraline rischiano seria-

mente di compromettere.»

L’impianto è ora al vaglio della Commis-

sione VIA (Valutazione di Impatto 

Ambientale) che dovrà considerare 

anche l’articolata relazione commissio-

nata dai comuni a tecnici specializzati 

e che, tra gli altri aspetti, evidenzia 

come le stime di produzione energe-

tica degli impianti siano sovrastimate 

rispetto alla effettiva portata d’acqua dei 

corsi coinvolti. Rimane quindi attiva la 

mobilitazione scesa in campo in difesa 

del territorio e ben rappresentata dal 

comitato spontaneo nato anche in 

Valchiampo.
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Altissimo e San Pietro
uniti nella lotta contro
le centraline

4 comuni in sella per completare 
la ciclabile di valle

4

Altissimocentralina idroelettrica

lavori pubblici



Èun investimento di 470.000 euro quello che permetterà un importante intervento di riqua-

lificazione dell’illuminazione pubblica presente sul territorio comunale. Si andrà infatti a 

realizzare una progressiva sostituzione dei vecchi corpi illuminanti con moderne lampade a led 

che consentono una riduzione dei consumi fino al 50% e il conseguente abbattimento dei costi 

energetici. Le minori spese serviranno quindi ad ammortizzare il costo dell’opera. Sulle strade, 

invece, si potrà avere una migliore illuminazione diffusa, con luce chiara che aumenterà le condi-

zioni di sicurezza sia per chi sarà alla guida di automezzi che per chi si sposterà a piedi o in bici.

Con un impegno di 20.000 euro 

il Comune ha messo mano 

anche alle due aree di Via Caussi e di 

Via Vivaldi. Nell’area picnic sono stati 

completamente sostituiti tavoli e pan-

che ed è stato posizionato anche un 

nuovo gioco a molla. Al parco giochi di 

Via Vivaldi, invece, è stata sostituita 

parte della recinzione, grazie al pre-

zioso aiuto del Gruppo Alpini di Molino, 

e sono stati posati nuovi giochi al posto 

delle precedenti e ormai vetuste e 

sgangherate giostrine. In entrambi gli 

interventi i materiali utilizzati sono rea-

lizzati con un particolare composito a 

base di plastica riciclata, più durevole, 

resistente alle intemperie ed eco-

friendly. Il 2019 porterà anche la siste-

mazione dei rimanenti due parchi di Via 

Ronco e Via Fochesati.

Ammonta a 90.000 euro la voce 
di bilancio destinata alle nuove bitu-
mature in corso di realizzazione. 
Coinvolte nel progetto saranno la 
Strada della Costa, Via Gassa, loc. 
Schioppettieri, loc. Caussi, loc. Fra-
goldi e loc. Gromenida. Procede in 
parallelo anche l’intervento di siste-

mazione della viabilità all’incrocio tra 
la Provinciale e Via Pini che, unito al 
piano di riqualificazione della viabilità 
della frazione di Molino vale nel com-
plesso 65.800 euro. Sempre sul 
fronte della sicurezza stradale il 
comune ha investito 20.000 euro per 
la sostituzione di guardrail e la messa 
in sicurezza di alcuni tratti stradali.

Illuminazione pubblica:
il risparmio del led coprirà i lavori

Aree verdi e parchi 
a nuovo con le soluzioni green

Sicurezza stradale: investiti quasi 180.000 euro
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FARMACIA DOTT. STEFANO ALIANI
erboristeria - integratori alimentari - sanitaria - veterinaria

analisi posturale e plantari su misura - misurazione gratuita pressione arteriosa
audiometria - prenotazione esami e visite specialistiche - stampa salutistica gratuita

servizio “segui la terapia”- alimenti per celiaci - consegna farmaci a domicilio

Tel. 0444 48 70 55
Via Roma, 42 - 36070 Altissimo (VI) - E-mail: farmacia.aliani53@gmail.com

Altissimo lavori pubblici



Prende il titolo di “Biodiversità 

marina dei siti dell’Eocene in 

Val d’Alpone: stato dei lavori e pro-

grammi futuri” il convegno in pro-

gramma il 19 gennaio ad Altissimo 

e realizzato in collaborazione con i 

comuni del Parco della Lessinia e 

l’Università degli Studi di Verona. 

Altissimo custodisce due importanti 

giacimenti come quello detto “della 

pescia” e quello di Monte Spilecco, 

al confine con Vestenanuova, nei 

quali sono stati ritrovati alcuni 

esemplari fossili di rara bellezza (un 

coccodrillo e un pesce angelo).

La Val d’Alpone è la valle più orien-

tale della Provincia di Verona ed è 

caratterizzata dall’affioramento di 

rocce vulcaniche e sedimentarie marine, quest’ultime con 

32 giacimenti fossiliferi (di cui uno in Provincia di Vicenza), 

tanto da valerle la qualifica di area  con la più elevata den-

sità e varietà di giacimenti risalenti all’Eocene, un patrimo-

nio unico al mondo. Dalla Pesciara 

al Monte Postale, dal Monte Vegroni 

a Ciupìo e fino all’Orizzonte di 

Roncà gli scavi realizzati hanno 

fornito materiale fondamentale alla 

ricostruzione scientifica delle faune 

marine dell’epoca eocenica. É da 

questa peculiarità, quindi, che 

nasce nel dicembre 2017 il progetto 

“Biodiversità marina dei siti dell’Eo-

cene in Val d’Alpone”, che si pone 

l’obiettivo di iscrivere questo territo-

rio nella Tentative List dell’UNESCO. 

Nel convegno saranno presentati i 

risultati scientifici e le indagini ese-

guite con metodologie moderne in 

ambito geologico e paleontolo-

gico. Grazie a questi metodi di inda-

gine, mutuati dall’ambito geologico, 

uniti all’uso di moderne tecnologie sono stati raccolti 

importanti dati stratigrafici e paleontologici che arricchi-

scono il racconto dell’antichissima storia di questo territo-

rio.
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La biodiversità della Val d’Alpone 
candidata al patrimonio Unesco
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Via Garavoglia 3/b
Molino di Altissimo (VI)

Tel. 0444.687958

Altissimoecologia



GENNAIO
6 	 ore 14.30 Piazza di Altissimo
	 Rogo dell’Epifania 

FEBBRAIO
24 	 ore 14.00 - Carnevalando

MAGGIO
15 	 Festa dell’amicizia ad Altissimo
18-19 	Altissimi Sapori

GIUGNO	
	 Torneo di calcio “AltaValle”
2 e 9	 Molino di Altissimo - Festa della trota

LUGLIO
20-22 	Loc. Campanella - Sagra di Campanella
27-28	 Festa degli Alpini ad Altissimo
2-5	 Festa dell’estate ad Altissimo

SETTEMBRE
	 Torneo pre-campionato Esordienti

Un po’ di eventi per i prossimi mesi

IL TUO FORNITORE DI GAS & LUCE
SOCIETÀ
SERVIZI
ENERGIA

CHIAMACI 0444 601360 www.ssenergia.com chiampo@ssenergia.com
SCOPRI L’OFFERTA A TE RISERVATA! UFFICIO DI CHIAMPO - VIA BRUNO DAL MASO, 19

IL NOSTRO REGALO PER TE...
PREZZI SEMPRE PIÙ BASSI DI QUELLI DI TUTELA!

A NATALE TROVERAI NEI NOSTRI UFFICI 
UN ULTERIORE SCONTO 
SU OFFERTE GIÀ VANTAGGIOSE
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Altissimo eventi



Si è svolto a settembre un sopralluogo al sistema idrico 

Brassavalda e Papalini, guidati dal personale di Acque 

del Chiampo. La visita alle sorgenti che servono la vallata è 

stata l’occasione per verificarne lo stato. Con i suoi 400 metri 

cubi di capacità, l’impianto di Brassavalda riveste un ruolo 

fondamentale per i rifornimenti idrici dell’Alta Valle. Guidati 

dal consigliere delegato di Acque del Chiampo, Andrea Pel-

lizzari, e da alcuni tecnici, i sindaci di Crespadoro e Altissimo, 

ai quali si è poi aggiunto anche il primo cittadino di San Pietro 

Mussolino, hanno potuto capire il funzionamento del sistema 

di disinfezione e filtraggio dell’acqua che ne garantisce l’as-

soluta potabilità, controllare lo stato delle sorgenti e la loro 

qualità. Importanti sono gli impegni presi dall’ente gestore 

che nel 2018 ha inserito nel Piano d’Ambito la manutenzione 

straordinaria delle opere di presa delle sorgenti esistenti 

(Righello, Barco, Grancestone, Gebbani), oltre alla posa di un 

nuovo manufatto di presa d’acqua e l’adeguamento del 

sistema di ispezione e controllo. Nel piano di medio termine 

rientra poi l’adeguamento delle sorgenti Brassavalda e Papa-

lini attraverso la realizzazione di una serie di 3 drenaggi sub 

orizzontali per la sorgente Brassavalda e un nuovo manufatto 

di accumulo e controllo per entrambe le sorgenti. Tutte le 

opere ricadono nel territorio di Crespadoro e intendono 

migliorare la rete di captazione ed evitare così carenze idriche 

in specifici periodi, come avvenuto nell’estate 2017.
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Con i sindaci
dell’Alta Valle
in visita alle sorgenti
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Crespadoroterritorio

Crespadoro con località La Piatta costituiscono una 

delle porte della montagna prealpina. Da qui infatti 

partono ogni anno escursioni e uscite che si addentrano 

negli incantevoli paesaggi del gruppo del Carega e delle Tre 

Croci. Ma la montagna, si sa, non è un luogo da sottovalu-

tare. Anche la più piccola distrazione o fatalità, a volte, 

possono costare davvero caro. È stato il caso del grave 

incidente verificatosi nell’agosto 2016 lungo i sentieri che 

sovrastano il Rifugio Bertagnoli e che è costato la vita ad 

una signora. L’episodio non è passato nel dimenticatoio ed 

ha guidato l’Amministrazione con ancora maggiore convin-

zione verso la realizzazione di un’opera di vitale importanza 

per la prevenzione di altri incidenti. In campo sono scesi 

anche la Regione Veneto e Veneto Agricoltura con i quali è 

stato portato a termine un iter lungo due anni. Alla fine, 

però, i risultati si sono potuti toccare con mano. Un attento 

utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica ha permesso 

di realizzare la nuova piazzola per l’elisoccorso in località 

Piatta riducendo al minimo l’impatto ambientale dell’opera, 

oggi pienamente inserita nel contesto paesaggistico che la 

contorna. Le dimensioni permetteranno inoltre l’utilizzo non 

solo da parte dei mezzi del Soccorso Alpino, ma anche di 

eventuali elicotteri adibiti ad interventi antincendio.

L’inaugurazione, lo scorso 10 novembre, è stata l’occasione 

per ringraziare quanti si sono impegnati per condurre in 

porto l’opera e non sono mancati neppure momenti di 

commozione per l’intitolazione della piazzola a Marisa 

Cecchin, scomparsa proprio nell’incidente dell’estate 2016, 

e ricordata dal marito Giampaolo.

Nuova piazzola per l’elisoccorso 
alla Piatta

sicurezza



Tradizione e sapori si sono dati appuntamento 

anche quest’anno, in occasione del giorno dell’Im-

macolata, lo scorso 8 dicembre, e della tradizionale 

mostra mercato dei “corgnoi”. Da quasi 40 anni, infatti, 

Crespadoro rende onore ad un prodotto del territorio 

apprezzato e decantato fin dal ‘600. Cibo utilizzato dalle 

popolazioni cimbre ben radicate nel territorio dell’Alta Valle 

del Chiampo, i “corgnoi” sono stati elemento prezioso 

della cucina povera delle popolazioni di montagna. A fare 

incetta di questi molluschi di terra erano persino i nobili 

vicentini che salivano proprio a Crespadoro per acquistare 

quello che piano piano è devenuto un piatto pregiato della 

cucina regionale. L’usanza vuole che “i corgnoi” siano i 

protagonisti della tavola imbandita alla vigilia di Natale, per 

quanto la loro preparazione richieda passaggi lunghi e 

laboriosi. A livello nutrizionale queste chiocciole hanno un 

valore incredibile. Sono infatti povere di grassi , dalla carne 

magra, ma ricca di proteine e minerali. L’antica mostra 

mercato dei “corgnoi” getta le sue basi almeno dal 1980, 

grazie all’impegno della Proloco per la loro rivalutazione. 

Ecco allora che anche quest’anno, in molti si sono pre-

sentati in paese fin dal primo mattino, arrivando anche da 

lontano per potersi assicurare un po’ di queste gustose 

prelibatezze.

Accanto alle bancarelle e a diversi prodotti locali, si sono 

aperte anche le porte del museo etnografico “Rino Mece-

nero” per ascoltare i racconti della storia di Crespadoro e 

dei suoi illustri personaggi.

Non sono mancate la Santa Messa nella chiesa parroc-

chiale, seguita dalla premiazione in comune delle migliori 

lumache. Nel pomeriggio c’è stato spazio anche per una 

visita guidata ad un allevamento, per concludere in bel-

lezza la giornata sulle note delle Voci del Sese di Arzignano 

e l’accensione delle luminarie in compagnia dei bambini 

della scuola primaria di Crespadoro.

8 dicembre: dal 1980 Immacolata 
e “corgnoi” vanno a braccetto

BAR
BIRRERIA
STELLA
D’ORO

Piazza Municipio, 27 - CRESPADORO (VI)
Tel. 0444 429006
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Crespadoro territorio



Luptatur? Ella voluptasit ad etur si 

que landanimi, corum, audi andi 

blaut qui corro is eaquide stiur?

Imus, ut eseque volorro dolorum, 

quiberferum quo blabo. Ut molum aut 

qui ipsanditam sinctum, sit molenec 

esequid quam sumquamus repedi-

gnate ium rendit voluptae. Ut lit vel 

etus ut qui sinimusda esti ipsuntiusa 

pelicti onserum et rem as earumqui-

scid mos ipsumqui omnim exerum 

adiae con pressi omnihit omnimilia 

dolorrum quiat atatatem remperspid 

maximus et autem. Tem nes escidem 

et ipidemposam renis diorepe si quae 

dolenti atumquiducit ut voluptium, sin 

nonem quide acearum eaque des 

doluptur as incipicil inum iduciatiur, 

consequis moloria erspis exereratemo 

mollent andignatem ea et as coximil 

moloresto ea corum rem rem utem 

voluptam veles vendenis autent et 

event est ut odis cum facimint esectis 

cimetur aceptaq uiaerferum alitate 

omniatur rerferum hil magnissin ne 

eturibus debis sum neces aut aces pre 

veliquis doloratia dest ipsanduciis 

voluptatur?

Nis anditio nseque mo etur, que labor 

alis di net maximag naturionecab ipi-

tas nullam, commolu ptatus dicil is 

core reperib usciisimi, quias molorro 

eatist, quatiore plicidi tiorehe necae-

stes quatet quae rerit illorem pedigeni 

aut autetur, omniet qui doluptatus 

sam, od mint, vero velent fugitati ali-

que nonestiuntio quis et pe nihicit 

odictur sime se il eos moluptat liqua-

tum, sum, quiam site poris ea quid et, 

audam faccum debitam, omnisquae 

aliquo conseque pliqui re net odio 

maxim cumquat ut quos dendest, ne 

exceruptas erchili struptam vendias 

corum idit illiqui con nonsecte volup-

tatate doluptaturis et omniendus rent 

fugitis dolum inctectem et quis sitius, 

cus ium vel ipsam, nis quassum 

simusdam quis et apeditibea is que 

que praeria nonsendiciti aditas maxi-

min reperro vidigna mendis aut aut 

alias auta conem qui blaut autempo 

rporene ceribust, que simporum que 

qui reruntibus comnia pra ium iunt 

reptaquaepe si odia volupienis esciae 

voluptae derissit audi optius arum ex 

eaturio nsequi occuptatem facideb 

itaquibus audae. Edigendae re inimus 

re quis voluptaqui dolumquae dolup-

tatis quia conem eat eum nonessunt 

lita voluptam et quo es sunt laborecae 

volupturi alia ad qui ut officaera eat 

quam et fugitiurem qui ut omnimo 

modi optae voluptat.

Ut ra vit prat. Ped ma sa debit re int, 

tem ipsaere nate deles dem que venet 

dolor sunt et am, sandips umquatem 

aliquidunt.

Uciur? Event, cus et aut audant qua-

tion consenim reptati del inctem am, 

sequi officta tenditi ipsus eventin 

prendae renem vent.

Sedio tempos est hariati antenis eost 

harumet mossinis eos etuscim olore-

nisque minus, consectur aliae. Ferum 

nonsequid eiur? Quidendi debitio 

nsedisque dionsent qui necta.

Evelit quiatur, optur, sequide bitatae 

sin con poreribus ipienti tet dolupta-

tem autem unt voluptatur sum et 

aped et eum rate evelis eturibus, 

voluptasit, utem ad es eatistrum asim 

re mosteceaquae ducidebis ut dolup-

turem ex electuribeat etur?

Ut expliaest, ut volupta tibusamusa 

volent ullatur, velique offictio. Ciandus 

aut eum quiamen dionsequiae volut 

inctestiur?

Luptati nvenet qui nem dolor abo. 

Orum quatur as venimus assi ut faces 

quae cone ea nate volore atur res sus.

Ebitaspit am quibus excea.
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Tem aute cus rem. Lorrovid et, 
ommoluptam quibusto denitas
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In Protezione Civile 
molto rimane da fare: 
importanti scadenze 

sono ormai ime
e il tempo è sempre 

tiranno. 

Altissimocomune

Domenico “Mimmo” Di Carlo

Chiama e prenota il

Test della 
Qualità Uditiva

Tel. 0444 1220006
Montecchio Maggiore

Viale Europa 30

CSQ 

                   «Il benessere parte dalla 
                   prevenzione, in campo e nel 

Prendetevi cura di voi stessi, 

Il consiglio arriva da chi ci sente 
benissimo, ma conosce l’importanza della 

allenatore, Mimmo Di Carlo, 54 anni, è 
l’esempio di chi non molla mai. L’umiltà, 

 “altro” e l’intuito gli 
consentono di avere soddisfazioni anche 
come allenatore: Parma, Chievo Verona, 
Sampdoria. Oggi il campione vive a 
Vicenza con la moglie.

Di Carlo, perché ha scelto CSQ?

vivere una vita sana, lavorare duro, 
prenderci cura del nostro corpo. Paolo 
è un professionista preparato e si avvale 

ho imparato a guardare i miei giocatori 

d’animo e aiutarli al meglio. Al Centro 
Sordità Qualità si controlla l’udito, ma si 
guardano anche le persone negli occhi. 

Campagna di prevenzione della sordità

Tieni in forma il tuo udito
parola di Mimmo Di Carlo

La prevenzione è indispensabile per 

«La cura del corpo per un calciatore è 
molto importante, tanto quanto quella 
della mente. La prevenzione dei muscoli 
è fondamentale perché bisogna allenarsi 
il giusto, né troppo, né troppo poco. 

a livello psicologico. Dobbiamo prenderci 

vista». 

All’udito non ci si pensa.
«A volte si danno per scontate troppe 
cose. L’udito è una di queste. “Ci sento 

andare a fare un controllo? Ci si rende 
conto della sua importanza solo quando 

primi problemi in famiglia e nella società. 
Un semplice test può farci stare tranquilli, 
renderci sereni, più sicuri di noi stessi per 
vivere nel migliore dei modi».

Ha un consiglio per chi ci sta leggendo?
Sì. Il benessere parte dalla prevenzione 
e la famiglia deve essere la prima 
squadra che supporta e suggerisce un 
controllo. Spero di poter aiutare più 

bene è fondamentale per la qualità della 
nostra vita: aderite a questa campagna 
di prevenzione e fate il test dell’udito al 

www.csqualita.it  -  VICENZA  -  MONTECCHIO MAGGIORE  -  THIENE  -  BASSANO DEL GRAPPA  -  MESTRE

Montecchio Maggiore
Viale Europa 30
Lun-Ven: 09:00-13:00 / 14:00-18:00

Tel. 0444 1220006

Viale Europa, 30

Ospedale

Tavernelle

Alte-Ceccato

Montecchio 
Maggiore



Ferro Battuto
Serramenti

Carpenteria Metallica 

Cocco Fiorenzo Serafino & C. sas

Via Cocco 18/A 36070 Altissimo (VI) 

Tel: 0444 429446 - Fax: 0444 429446

cocco.fiorenzo@artigianinet.com

www.coccofiorenzo.it

Cultura e promozione della lettura, ma anche tanti 

eventi e proposte per ogni età e gusto. È questo il 

ricco programma che anche tra 2018 e 2019 il Gruppo 

Biblioteca di Crespadoro propone alla cittadinanza.

Spicca tra tutte la nuova iniziativa “Prendi, leggi, riporta” 

che consente a grandi e piccini di scegliere liberamente 

un libro tra quelli esposti nella vetrina dedicata e posizio-

nata nell’atrio del Municipio (accessibile in orario d’ufficio). 

Ogni mese il Gruppo rinnova la selezione, corredata da 

recensioni e consigli di lettura.

Ecco tutte le proposte:

#CrespadoroCulturalMovies:

serate cinematografiche a tema presso la Sala Teatro

Novembre 2018

•	 “Il racconto del Vajont” di Marco Paolini, in occasione 

del 55° anniversario della strage di Longarone

Marzo 2019

•	 “Le suffragette” di Sarah Gavron. Il film racconta gli inizi 

del movimento suffragista nel Regno Unito

Aprile 2019

•	 “Good Bye Lenin” di Wolfgang Becker. Il film, ambien-

tato nella Germania dell’Est, affronta in chiave comica 

il tema del comunismo morto …..che non vuol morire. 

#CrespadoroIntercultura
Gennaio 2019

•	 Reportage di un viaggio nel cuore dell’India raccontato 

da amici di Crespadoro

#CrespadoroRacconta

Maggio 2019

•	 Serata di cucina con racconti e storie di ricette popolari 

della Alta Valle del Chiampo.

E ancora…….

•	 Presentazione di libri di autori locali, serate di appro-

fondimento su temi storico/culturali e suggerimenti su 

iniziative culturali nei comuni limitrofi. Per rimanere 

aggiornati su tutte le nuove proposte basta seguire la 

pagina Facebook ufficiale Biblioteca Comunale di Cre-

spadoro “P. Rovetti”.
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SERRAMENTI IN LEGNO, LEGNO/ALLUMINIO e PVC
PORTE, PORTONCINI, SCALE E MOBILI SU MISURA

RIPRISTINO DI SERRAMENTI

Via Disconzi, 31 Campanella di Altissimo (VI)
Cell. 348 2921481 - falegnameriadisconzi@libero.it

www.falegnameriadisconzi.it

NUOVA
ESPOSIZIONE

Crespadoro biblioteca

Gruppo biblioteca: 
la cultura
passa di qui
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In Protezione Civile 
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sono ormai ime
e il tempo è sempre 
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Prenderà il via nelle prossime settimane un progetto didattico 

promosso da Acque del Chiampo e dedicato alle scuole dei 

comuni di Arzignano, Chiampo, Lonigo, Crespadoro, Altissimo, 

Montecchio Maggiore, Nogarole, Montorso, Brendola e San 

Pietro Mussolino per promuovere la cultura dell’uso della risorsa 

fornita dal Gestore del Servizio Idrico e, più in generale contribu-

ire a ridurre la presenza di bottiglie di plastica immessa nel 

consumo quotidiano. Acque del Chiampo intende infatti avviare 

una serie di incontri-seminari nelle scuole elementari che aderi-

ranno a questa iniziativa in cui tecnici della Società, coadiuvati 

da professionisti esterni, illustreranno i servizi del ciclo idrico 

integrato e, in particolare, il servizio di erogazione di acqua 

destinata al consumo umano, a partire dalle opere di captazione 

sino alla distribuzione nelle singole utenze. Alla fine di questi 

seminari che si terranno nel periodo da gennaio ad aprile, verrà 

chiesto agli studenti di ogni singola classe di predisporre un 

elaborato grafico sulle tematiche a�rontate e, alla scuola dello 

studente che risulterà vincitore, Acque del Chiampo donerà un 

dispenser/distributore d’acqua erogata dall’acquedotto dotato 

anche di filtri a carboni attivi, da installare nei locali della scuola 

stessa.

I dispenser che inizialmente saranno messi a disposizione saran-

no 10, uno per ogni scuola elementare di ciascuno dei singoli 

Comuni Soci di Acque del Chiampo. Oltre al dispenser saranno 

fornite alle scuole anche delle borracce, garantite senza bisfeno-

lo A, da riempire con acqua erogata dai dispenser e delle cara�e 

da utilizzare per la somministrazione dell’acqua nelle mense 

scolastiche.

L’iniziativa ha lo scopo di spingere i bambini a ridurre gli 

sprechi ed il consumo di plastica delle bottiglie, contenendo la 

quantità di rifiuti plastici e quindi anche i relativi costi di 

trasporto e smaltimento.

Si sta concretizzando la collaborazione con la Società 

Viacqua, gestore del servizio idrico della Valle dell’Agno. 

Lungo la Valle dell’Agno infatti, è presente una dorsale idrica 

che attraversa tutti i comuni dell’Alta Valle dell’Agno a partire 

dalla località Montagna Spaccata, nel comune di Recoaro 

Terme, ed arriva nel comune di Montecchio Maggiore, interes-

sando i sistemi idrici gestiti da Viacqua e Acque del Chiampo.

Il piano, la cui progettazione definitiva si concluderà per i 

primi mesi del 2019, prevede l’interconnessione tra i pozzi 

acquedottistici di Canove con questa condotta e consentireb-

be quindi, eseguite le necessarie verifiche con i tecnici di 

Viacqua, di distribuire ad Arzignano acqua proveniente anche 

dalla Valle dell’Agno entro il 2019.

“Un lavoro di collaborazione tra società pubbliche che sta 

superando i particolarismi in favore dell’attenzione alle nuove 

emergenze” - hanno dichiarato il Presidente del CdA di Acque 

del Chiampo Renzo Marcigaglia e il Consigliere Delegato 

Andrea Pellizzari - “e che è già in corso 

grazie alle sinergie con Viacqua, 

ringraziando il Presidente Angelo 

Guzzo e il direttore generale Fabio 

Trolese per l’attenzione alle emergen-

ze di un socio nell’ottica che ha ispira-

to la nascita di Viveracqua”.

Un allacciamento per portare acqua pulita dalla Valle dell’Agno

Al via un progetto didattico con le scuole.
In premio un dispenser con acqua filtrata, buona e sicura

Obiettivo zero Pfas e lotta alla plastica usa e getta
in tutto il territorio gestito
L’obiettivo di medio termine che si è posta Acque del Chiampo come 

da indicazioni dei Comuni azionisti  è quello di mettere in sicurezza 

tutti i comuni. Esattamente quello che anche le Mamme No PFAS 

hanno chiesto in occasione dell’incontro in Acque del Chiampo 

assieme al Commissario Straordinario per l’Emergenza PFAS Nicola 

Dell’Acqua, ossia dopo aver raggiunto zero PFAS a Lonigo e Brendola 

estendere questo risultato anche al di fuori della zona rossa.

“Non è che qui si aspettava il Commissario” - esordisce Dell’Acqua - 

“molto è già stato fatto grazie all’impegno di tutti, in particolare degli 

Enti Gestori del servizio idrico.

“L’attività svolta da Acque del Chiampo fa parte di un progetto 

complessivo sulla potabilità cui ha dato impulso il Presidente della 

Regione” - conclude Nicola Dell’Acqua - “Capisco fino in fondo la 

preoccupazione delle Mamme No PFAS, 

ma i dati sono sotto controllo”

“In questi ultimi quattro anni” - dichiara 

il Consigliere Delegato di Acque del 

Chiampo, Andrea Pellizzari - “Acque del 

Chiampo ha investito quasi quattro 

milioni di euro in ricerca, sistemi di 

filtrazione e nuovi allacciamenti idrici 

per rispondere ad un pericolo che 

hanno causato altri. Abbiamo anche 

avviato con il Consiglio di Bacino tutte 

le azioni legali utili ad ottenere il risarci-

mento del danno causato e stiamo 

collaborando con la Procura della 

Repubblica per l’accertamento delle 

responsabilità.

In questa direzione va il progetto di un 

nuovo centro idrico in località Canove 

ad Arzignano, in prossimità dei pozzi che alimentano buona parte 

della città, in grado di interconnettersi con la rete a servizio della Valle 

per far fronte a qualsiasi tipo di emergenza idrica. 

Il progetto prevede un serbatoio con una capacità di 750 metri cubi 

dotati di sistemi di pompaggio per alimentare quello posto in località 

Poiaracca. Serbatoio fornito anche di impianto di filtrazione a 

carboni attivi in grado di trattare tutta la portata distribuita e 

garantire l’abbattimento di eventuali inquinanti.

Diventerebbe un ulteriore presidio a tutela della qualità dell’acqua” - 

conclude Pellizzari - “e sarà a servizio di tutti i dieci comuni azionisti di 

Acque del Chiampo, con una serie di connessioni con gli altri serbatoi 

e alla rete che consentirà di far fronte a diverse situazioni, anche a 

potenziali rischi di siccità. 

Oltretutto avere una road map per il 

futuro ci rende tutti più tranquilli”.

“La salute della popolazione è la priori-

tà 1 per il nostro territorio” - aggiunge il 

Presidente del Consiglio di Bacino Valle 

del Chiampo e sindaco di Arzignano, 

Giorgio Gentilin - “e intendiamo 

mantenere alta l’attenzione anche 

attraverso interventi come questo che 

sono un presidio di sicurezza della nostra acqua”

DUE NUOVE “CASETTE DELL’ACQUA”
DI ACQUE DEL CHIAMPO
Le “casette dell’acqua” di Acque del Chiampo erogano acqua microfiltrata, naturale 

o leggermente frizzante, in 8 punti del territorio di propria competenza. In tutte le 

“casette” è presente un sistema di microfiltrazione meccanica di 50 micron, in grado 

di trattenere eventuali micro sostanze disciolte, come ad esempio ferro, limo, sabbia 

e ruggine, senza modificare le caratteristiche organolettiche dell’acqua erogata. 

Nelle “casette” installate presso i Comuni di Arzignano, Brendola, Chiampo, Lonigo e 

Montorso sono presenti filtri con tecnologia Precoat a carboni attivi (PAC), filtrate 

0,50 micron capaci di abbattere anche le sostanze perfluoralchiliche (PFAS) 

eventualmente presenti. Due nuove casette nel 2019 a San Pietro Mussolino e a San 

Bortolo di Arzignano

Andrea Pellizzari 

Nicola Dell’Acqua

Giorgio Gentilin

Localizzazione del centro idrico Canove, nel contesto degli
interventi previsti nel progetto di fattibilità tecnico ed economica

Planimetria e sezione tipologica dell’impianto di filtrazione GAC. 

A�damento progettazione definitiva, esecutiva,
direzione lavori e coordinamento della sicurezza

Renzo Marcigaglia
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Prenderà il via nelle prossime settimane un progetto didattico 

promosso da Acque del Chiampo e dedicato alle scuole dei 

comuni di Arzignano, Chiampo, Lonigo, Crespadoro, Altissimo, 

Montecchio Maggiore, Nogarole, Montorso, Brendola e San 

Pietro Mussolino per promuovere la cultura dell’uso della risorsa 

fornita dal Gestore del Servizio Idrico e, più in generale contribu-

ire a ridurre la presenza di bottiglie di plastica immessa nel 

consumo quotidiano. Acque del Chiampo intende infatti avviare 

una serie di incontri-seminari nelle scuole elementari che aderi-

ranno a questa iniziativa in cui tecnici della Società, coadiuvati 

da professionisti esterni, illustreranno i servizi del ciclo idrico 

integrato e, in particolare, il servizio di erogazione di acqua 

destinata al consumo umano, a partire dalle opere di captazione 

sino alla distribuzione nelle singole utenze. Alla fine di questi 

seminari che si terranno nel periodo da gennaio ad aprile, verrà 

chiesto agli studenti di ogni singola classe di predisporre un 

elaborato grafico sulle tematiche a�rontate e, alla scuola dello 

studente che risulterà vincitore, Acque del Chiampo donerà un 

dispenser/distributore d’acqua erogata dall’acquedotto dotato 

anche di filtri a carboni attivi, da installare nei locali della scuola 

stessa.

I dispenser che inizialmente saranno messi a disposizione saran-

no 10, uno per ogni scuola elementare di ciascuno dei singoli 

Comuni Soci di Acque del Chiampo. Oltre al dispenser saranno 

fornite alle scuole anche delle borracce, garantite senza bisfeno-

lo A, da riempire con acqua erogata dai dispenser e delle cara�e 

da utilizzare per la somministrazione dell’acqua nelle mense 

scolastiche.

L’iniziativa ha lo scopo di spingere i bambini a ridurre gli 

sprechi ed il consumo di plastica delle bottiglie, contenendo la 

quantità di rifiuti plastici e quindi anche i relativi costi di 

trasporto e smaltimento.

Si sta concretizzando la collaborazione con la Società 

Viacqua, gestore del servizio idrico della Valle dell’Agno. 

Lungo la Valle dell’Agno infatti, è presente una dorsale idrica 

che attraversa tutti i comuni dell’Alta Valle dell’Agno a partire 

dalla località Montagna Spaccata, nel comune di Recoaro 

Terme, ed arriva nel comune di Montecchio Maggiore, interes-

sando i sistemi idrici gestiti da Viacqua e Acque del Chiampo.

Il piano, la cui progettazione definitiva si concluderà per i 

primi mesi del 2019, prevede l’interconnessione tra i pozzi 

acquedottistici di Canove con questa condotta e consentireb-

be quindi, eseguite le necessarie verifiche con i tecnici di 

Viacqua, di distribuire ad Arzignano acqua proveniente anche 

dalla Valle dell’Agno entro il 2019.

“Un lavoro di collaborazione tra società pubbliche che sta 

superando i particolarismi in favore dell’attenzione alle nuove 

emergenze” - hanno dichiarato il Presidente del CdA di Acque 

del Chiampo Renzo Marcigaglia e il Consigliere Delegato 

Andrea Pellizzari - “e che è già in corso 

grazie alle sinergie con Viacqua, 

ringraziando il Presidente Angelo 

Guzzo e il direttore generale Fabio 

Trolese per l’attenzione alle emergen-

ze di un socio nell’ottica che ha ispira-

to la nascita di Viveracqua”.

Un allacciamento per portare acqua pulita dalla Valle dell’Agno

Al via un progetto didattico con le scuole.
In premio un dispenser con acqua filtrata, buona e sicura

Obiettivo zero Pfas e lotta alla plastica usa e getta
in tutto il territorio gestito
L’obiettivo di medio termine che si è posta Acque del Chiampo come 

da indicazioni dei Comuni azionisti  è quello di mettere in sicurezza 

tutti i comuni. Esattamente quello che anche le Mamme No PFAS 

hanno chiesto in occasione dell’incontro in Acque del Chiampo 

assieme al Commissario Straordinario per l’Emergenza PFAS Nicola 

Dell’Acqua, ossia dopo aver raggiunto zero PFAS a Lonigo e Brendola 

estendere questo risultato anche al di fuori della zona rossa.

“Non è che qui si aspettava il Commissario” - esordisce Dell’Acqua - 

“molto è già stato fatto grazie all’impegno di tutti, in particolare degli 

Enti Gestori del servizio idrico.

“L’attività svolta da Acque del Chiampo fa parte di un progetto 

complessivo sulla potabilità cui ha dato impulso il Presidente della 

Regione” - conclude Nicola Dell’Acqua - “Capisco fino in fondo la 

preoccupazione delle Mamme No PFAS, 

ma i dati sono sotto controllo”

“In questi ultimi quattro anni” - dichiara 

il Consigliere Delegato di Acque del 

Chiampo, Andrea Pellizzari - “Acque del 

Chiampo ha investito quasi quattro 

milioni di euro in ricerca, sistemi di 

filtrazione e nuovi allacciamenti idrici 

per rispondere ad un pericolo che 

hanno causato altri. Abbiamo anche 

avviato con il Consiglio di Bacino tutte 

le azioni legali utili ad ottenere il risarci-

mento del danno causato e stiamo 

collaborando con la Procura della 

Repubblica per l’accertamento delle 

responsabilità.

In questa direzione va il progetto di un 

nuovo centro idrico in località Canove 

ad Arzignano, in prossimità dei pozzi che alimentano buona parte 

della città, in grado di interconnettersi con la rete a servizio della Valle 

per far fronte a qualsiasi tipo di emergenza idrica. 

Il progetto prevede un serbatoio con una capacità di 750 metri cubi 

dotati di sistemi di pompaggio per alimentare quello posto in località 

Poiaracca. Serbatoio fornito anche di impianto di filtrazione a 

carboni attivi in grado di trattare tutta la portata distribuita e 

garantire l’abbattimento di eventuali inquinanti.

Diventerebbe un ulteriore presidio a tutela della qualità dell’acqua” - 

conclude Pellizzari - “e sarà a servizio di tutti i dieci comuni azionisti di 

Acque del Chiampo, con una serie di connessioni con gli altri serbatoi 

e alla rete che consentirà di far fronte a diverse situazioni, anche a 

potenziali rischi di siccità. 

Oltretutto avere una road map per il 

futuro ci rende tutti più tranquilli”.

“La salute della popolazione è la priori-

tà 1 per il nostro territorio” - aggiunge il 

Presidente del Consiglio di Bacino Valle 

del Chiampo e sindaco di Arzignano, 

Giorgio Gentilin - “e intendiamo 

mantenere alta l’attenzione anche 

attraverso interventi come questo che 

sono un presidio di sicurezza della nostra acqua”

DUE NUOVE “CASETTE DELL’ACQUA”
DI ACQUE DEL CHIAMPO
Le “casette dell’acqua” di Acque del Chiampo erogano acqua microfiltrata, naturale 

o leggermente frizzante, in 8 punti del territorio di propria competenza. In tutte le 

“casette” è presente un sistema di microfiltrazione meccanica di 50 micron, in grado 

di trattenere eventuali micro sostanze disciolte, come ad esempio ferro, limo, sabbia 

e ruggine, senza modificare le caratteristiche organolettiche dell’acqua erogata. 

Nelle “casette” installate presso i Comuni di Arzignano, Brendola, Chiampo, Lonigo e 

Montorso sono presenti filtri con tecnologia Precoat a carboni attivi (PAC), filtrate 

0,50 micron capaci di abbattere anche le sostanze perfluoralchiliche (PFAS) 

eventualmente presenti. Due nuove casette nel 2019 a San Pietro Mussolino e a San 

Bortolo di Arzignano

Andrea Pellizzari 

Nicola Dell’Acqua

Giorgio Gentilin

Localizzazione del centro idrico Canove, nel contesto degli
interventi previsti nel progetto di fattibilità tecnico ed economica

Planimetria e sezione tipologica dell’impianto di filtrazione GAC. 

A�damento progettazione definitiva, esecutiva,
direzione lavori e coordinamento della sicurezza

Renzo Marcigaglia



Carissimi concittadini, eccomi ancora una volta a fare 

il punto sull’operato dell’Amministrazione che ho 

l’onore di guidare. Il primo numero di questo notiziario è 

l’occasione per testimoniare l’importanza dell’unione tra 

comuni che dà forma a queste pagine e dona una voce 

corale all’Alta Valle del Chiampo.

Siamo ormai giunti al termine di questo mandato ammini-

strativo: cinque anni sono volati, ma sono stati ricchi di 

esperienze positive e di soddisfazioni. Molto è stato fatto, 

molto resta ancora da fare. Certo, con più risorse si potrebbe 

fare di più, ma le opere e le iniziative che finora siamo riusciti 

a portare avanti sono un segno concreto di un impegno 

sincero verso chi ci ha dato fiducia.

Cosa abbiamo costruito

Il 2018 è stato caratterizzato da importanti investimenti sul 

fronte della viabilità. Via Restena è stata oggetto di una nuova 

asfaltatura per un investimento di 40.000 euro a cui si è poi 

aggiunto l’intervento su Via Tamolini, costato 19.000 euro. 

Abbiamo potuto finalmente sistemare una strada interna nel 

centro della frazione di Alvese, diventata piuttosto sconnessa 

dopo gli interventi sulla rete fognaria realizzati qualche anno 

fa. L’opera è costata nel complesso 19.600 euro, metà dei 

quali inseriti nel bilancio comunale, mentre la restante è stata 

coperta da Acque del Chiampo. La partecipata ha poi ulti-

mato la nuova rete fognaria in Via Saggiotti, mentre è in corso 

di completamento la posa in Via Anzoloni, dove è stato 

possibile intervenire e rinnovare anche la linea dell’acque-

dotto. Sempre Via Anzoloni è stata oggetto di un intervento 

per l’estensione della rete gas realizzato da MegaReti, opera 

che ha riguardato anche il tratto tra via Campagnola e via 

Dall’Ava.

Se guardiamo poi alla sicurezza, abbiamo avuto luce verde 

per l’installazione di un nuovo sistema di telecamere nei punti 

strategici di accesso al centro paese, per un totale di sei 

dispositivi dotati di videosorveglianza e di TargaSystem, per 

la lettura delle targhe e la segnalazione in tempo reale di 

eventuali irregolarità. La gestione delle immagini avviene in 

forma centralizzata e condivisa con le Forze dell’Ordine, con 

un netto miglioramento del monitoraggio e del controllo del 

territorio. 

Guardando poi all’edilizia privata, il 2018 ha visto il comple-

tamento  dell’iter di approvazione della terza variante al Piano 

degli Interventi. Va detto che i tempi si sono allungati rispetto 

al previsto a causa dell’attesa del via libera, da parte della 

Regione Veneto, ai nuovi provvedimenti in materia di lotta al 

consumo di suolo non urbanizzato. Nel corso delle proce-

dure di concertazione con la cittadinanza, sono state 25 le 

osservazioni presentate, con 19 domande di nuove edifica-

zioni o richieste di ampliamento dei volumi attualmente 

esistenti. Questo è un segno davvero positivo e che fa ben 

sperare, confermando che Nogarole è un paese che cresce.

Uno sguardo al futuro

Per esigenze di spazio mi voglio soffermare su due opere in 

particolare. Risulta ormai  fondamentale recuperare l’area più 

risalente del vecchio cimitero per creare nuovi posti per la 

sepoltura a terra. È allo studio dell’Amministrazione una solu-

zione razionale e moderna, migliorando l’accessibilità e 

creando alcune nuove tombe di famiglia. Nel frattempo è 

stato necessario sospendere la tumulazione a terra, conce-

dendo temporaneamente a chi ne facesse richiesta alcuni 

loculi per poi provvedere alla sepoltura a lavori ultimati.

Ma l’opera che forse caratterizza più di ogni altra questi cin-

que anni di Amministrazione è la riqualificazione e messa in 

sicurezza del centro di Nogarole. Abbiamo voluto guardare 

in particolare ai pedoni e ai bambini che frequentano la 
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nostra scuola elementare. Le interse-

zioni stradali in corrispondenza di 

Piazza Marconi e Viale degli Alpini 

saranno sostituite da due ampie rotato-

rie, entrambe leggermente rialzate 

rispetto al resto della strada per favorire 

un rallentamento dei veicoli. Se da un 

lato il centro ne beneficerà in termine 

di vivibilità e sicurezza, non ne risentirà 

il traffico, che ne guadagnerà in 

migliore scorrevolezza e praticità anche 

per le manovre dei mezzi più grandi.

L’investimento complessivo è di 

350.000 euro, somma raggiunta in 

parte con risorse del bilancio comunale 

e in parte con gli importanti contributi 

della Provincia di Vicenza e della 

Regione Veneto. Si tratta di “un sogno 

che diventa realtà”, che contribuirà a 

concretizzare l’idea che abbiamo di 

Nogarole nel futuro: un paese vivibile, 

sereno e a misura di famiglia, con nuovi 

marciapiedi, attraversamenti pedonali 

sicuri e spazi di relazione. Verrà riquali-

ficata anche l’area di fronte al munici-

pio, saranno creati nuovi parcheggi 

ordinati e verrà sostituita interamente 

anche la rete di illuminazione pubblica 

interrata. Acque del Chiampo approfit-

terà del cantiere per rinnovare comple-

tamente la rete idrica e fognaria nella 

zona interessata dai lavori anziché inter-

venire in seguito. Siamo consapevoli 

che alcuni disagi in corso d’opera ci 

saranno, ma chiediamo ai cittadini di 

portare pazienza, convinti che il risul-

tato andrà a beneficio di tutti. A corredo 

di questa importante opera, abbiamo 

già affidato l’incarico ad un professioni-

sta per la progettazione di una strada 

alternativa alla Provinciale, un’arteria 

che in futuro collegherà Via don Giu-

seppe Albanello (da dietro la scuola 

elementare) con Via Faldi. Senza dub-

bio sarà un’opera strategica che porta 

a compimento l’idea di un centro del 

paese che i cittadini possano vivere, 

grazie ad un’indispensabile via di sfogo 

che permetterà di deviare il traffico 

veicolare dalla piazza in caso di neces-

sità.

Concludo questo lungo articolo ringra-

ziando tutte le persone che collabo-

rano per il bene della comunità: il per-

sonale comunale, i volontari, le 

associazioni e tutti coloro che dedi-

cano il proprio tempo agli altri. A tutti 

voi va il nostro augurio di Buon Natale 

e per un felice e sereno Anno Nuovo 

2019.

Il Sindaco

Romina rag. Bauce
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FARMACIA SANT’ANTONIO DR. MATTIA NERI
VIA DELLO SPORT 29 - NOGAROLE VIC.NO (VI) - TEL. 0444.688582 

VETERINARIA - OMEOPATIA - PUERICULTURA - APPARECCHI ELETTROMEDICALI
PRENOTAZIONE VISITE SPECIALISTICHE, ESAMI DIAGNOSTICI E STRUMENTALI
MISURAZIONE PRESSIONE - ESAME UDITO                                      Seguici su

SERVIZI
GRATUITI

Nogarole lavori pubblici



Allevamento di maiali, alimentati con farine e siero;
Produzione e stagionatura di salumi artigianali,

“come ‘na volta”;
Vendita di carne fresca e di prodotti tipici dell’alta Valle.

Spaccio aziendale: Via Gassa 12/A, Altissimo - tel. 348 9041755 
Mercati: Lunedì Lonigo • Mercoledì pomeriggio Piazza Carli Montecchio Maggiore,

Giovedì Chiampo • Sabato Valdagno.

Vi aspettiamo al mercato!
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In accordo con la Direzione didattica di Arzignano, 
l’Amministrazione comunale ha condiviso la necessità 
di sostituire tutti i computer e l’attrezzatura del labora-
torio di informatica della scuola elementare. Per far 
fronte alla spesa si è pensato di inviare una richiesta di 
donazione alle aziende del territorio: grazie alla loro 
generosità è stata raccolta la somma di 4.800 €. I com-
puter e gli schermi sostituiti ancora in buone condizio-
ni sono stati donati ad un orfanotrofio in Ghana.

Finalmente un nuovo parco giochi al Castellaro: nella 
prossima primavera verranno infatti installate le nuove 
giostre, scelte con cura per la sicurezza del bambini, e 
anche le nuove tavole e panchine anche nelle aree pic-
nic al Faldo e ad Alvese. L’Amministrazione comunale 
ringrazia i volenterosi papà che hanno dedicato un 
sabato pomeriggio di novembre a smontare le vecchie 
giostre ormai pericolanti.

Per dimostrare l’apprezzamento della comunità a chi si 
impegna nello studio, il Comune ha premiato gli alunni 
della 5a elementare con la media di voti più alta. Per que-
sta seconda edizione la Giunta ha deciso di aumentare il 
budget a disposizione, in totale 500 euro, in buono acqui-
sto per materiale scolastico per la scuola media. Al termi-
ne del Consiglio comunale dello scorso luglio sono stati 
premiati quindi gli alunni Dall’Ava Gloria, Culpo Maristel-
la, Rigodanzo Giada, Cisotto Emma, Feltrin Gioia, Lance-
rotto Davide, Trevisan Vittoria. Tra loro ben due con 10/10 
e cinque che hanno superato 9/10. Complimenti e in 
bocca al lupo per la vostra esperienza scolastica!

Martedì 10 aprile gli alunni della scuola elementare 
“Don G. Albanello” hanno partecipato alla Giornata 
dell’Albero organizzata dal Comune in collaborazione 
con il Gruppo Alpini. Con questa terza edizione si è 
conclusa la piantumazione del versante disboscato del 
monte Castellaro, mentre le prime piantine messe a 
dimora dai bambini qualche anno fa iniziano già a fio-
rire. Ben presto ne risulterà un bel boschetto fiorito, 
utile per riconoscere le specie selvatiche da fiore della 
nostra collina veneta. La corona perfetta per la nostra 
amata chiesetta.



Nonostante i progressivi tagli dei trasferimenti da 

parte dello Stato, il patto di stabilità e la diminuzione 

di contributi da parte di Provincia e Regione, il bilancio 

comunale rimane sano. Nel nostro piccolo riusciamo così 

a far fronte a progetti per il futuro e ad erogare  servizi a 

misura di cittadino, amministrando al meglio le risorse a 

disposizione. Siamo tuttavia consapevoli che il nostro pic-

colo Comune, con le proprie e sole forze, non riesce a 

coprire tutti gli investimenti e le spese per dare risposte alla 

collettività. Anche nogarole soffre la carenza di personale 

dipendente, in particolare quello da destinare ad una serie 

di lavori e manutenzioni all’esterno del municipio e sul ter-

ritorio. Per qualche anno il progetto dei lavoratori social-

mente utili in pensione (i cosiddetti “V.I.P.”), reso possibile 

grazie a un contributo regionale, ci ha permesso di soppe-

rire, pur sempre in parte a queste difficoltà, raggiungendo 

risultati davvero positivi. La chiusura anche di questi rubinetti 

operata dalla Regione ci riporta al punto di partenza. 

Abbiamo così deciso di portare in Consiglio Comunale 

l’approvazione di un apposito regolamento che istituisce  il 

Registro Comunale del Volontariato, all’interno del quale 

raccogliere i nomi delle persone generose che, ciascuno 

per la propria disponibilità, si prestano a piccole attività a 

supporto della collettività. I campi di intervento sono molte-

plici, dalla pulizia delle aiuole allo sgombero del cortile della 

scuola in caso di neve, dalla potatura di una siepe e la manu-

tenzione del verde al decoro del cimitero, passando per la 

pulizia delle cunette stradali, qualche riparazione in palestra 

o nei parchi giochi, tinteggiature, posa e rimozione della 

copertura protettiva per il parquet in caso di manifestazioni 

in palestra e altri piccoli lavoretti. C’è poi la possibilità di 

offrire il proprio tempo per l’assistenza alle persone più fragili.

L’iscrizione è libera e aperta a tutti i cittadini maggiorenni. I 

volontari saranno coperti da apposita assicurazione e 

potranno richiedere il rimborso di alcune spese, purché 

documentate. Chi fosse interessato può rivolgersi all’Ufficio 

Tecnico comunale.

Un servizio
per la comunità

Dal Barco
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Si è chiusa a Nogarole lo scorso 

4 novembre la serie di celebra-

zioni itineranti che hanno coinvolto i 

10 comuni della Valchiampo nel 

ricordo della Grande Guerra. Da Cre-

spadoro a Gambellara, con la pre-

senza di una delegazione anche dal 

vicino comune di Trissino, in centinaia 

si sono stretti nel ricordo di una vitto-

ria sul campo, ma costata il sacrificio 

di migliaia di uomini. 

La cerimonia ha voluto così ricordare 

le vittime di ogni conflitto, dai più 

antichi ai più recenti, non solo chi ha 

perso la vita sul campo di battaglia, 

ma anche ai tanti caduti in prigionia, 

vittime di malattie in quel grande con-

flitto che fu la Prima Guerra Mondiale. 

L’Amministrazione comunale intende 

ringraziare la Polizia Locale, le asso-

ciazioni e i tantissimi volontari che 

hanno reso unico e significativo que-

sto evento.

RIPARAZIONE - VENDITA

MOTORI  ELETTRICI
ED ELETTROPOMPE

Via Danieli, 6
Nogarole Vicentino

Tel. 0444 427099
elettrocme@elettrocme.it
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La nuova Unità pastorale

A partire da settembre 2018 le due 

parrocchie di Nogarole e di Alvese 

sono entrate a far parte di una nuova 

Unità pastorale insieme a Chiampo. 

Il nuovo parroco delle nostre comu-

nità è don Vittorio Montagna, già 

parroco di Chiampo, mentre don 

Eugenio e don Mario rimangono a 

vivere tra noi come collaboratori 

pastorali. 

Ad Alvese un concorso nazionale di 

pittura ad acquerello

In occasione della 36^ “Festa dei 

Maruni”, l’associazione Gruppo 

Alvese con la collaborazione dell’Am-

ministrazione comunale e con il 

contributo di Acque del Chiampo ha 

organizzato un concorso nazionale 

di pittura ad acquerello dal titolo 

“L’acqua diventa arte”. Una iniziativa 

di grande successo: la mostra con le 

migliori opere, in totale 115, perve-

nute da tutta Italia, è stata esposta nei 

tre giorni della festa presso le ex 

scuole elementari della frazione e dal 

5 al 30 novembre presso la sede di 

Acque del Chiampo ad Arzignano.

La rivista nazionale dell’ONAF parla 

della Festa del Formaggio

La nostra Festa del Formaggio viene 

considerata sempre più tra le manife-

stazioni più significative del settore, 

valorizzando il lavoro e la qualità dei 

caseifici sociali tradizionali della zona 

Agno-Chiampo che impiegano esclu-

sivamente latte crudo, come la nostra 

cooperativa di Nogarole. Per la prima 

volta la rivista “InForma” dell’Organiz-

zazione Nazionale Assaggiatori di 

Formaggi (ONAF) in giugno ha dedi-

cato un articolo alla nostra manifesta-

zione, riconoscendo il valore dell’im-

pegno di tanti volontari. 

Aggiornato il disciplinare De.Co. 

della Patata Monte Faldo

A seguito delle novità introdotte dal 

Regolamento regionale delle De.Co., 

la Commissione intercomunale 

Patata De.Co. Monte Faldo ha colto 

l’occasione per aggiornare il discipli-

nare di produzione e vendita del 

nostro prodotto tipico. Seguirà a 

breve anche l’aggiornamento del 

disciplinare dei formaggi e latticini 

“Monte Faldo”. 

Corso di informatica

L’Amministrazione comunale sta 

organizzando un corso base di com-

puter per adulti per l’anno nuovo 

2019, che sarà attivato al raggiungi-

mento di un numero minimo di 14 

iscritti. Il corso si divide in 12 lezioni 

da 2 ore ciascuna. La quota di parte-

cipazione è di 115 € e comprende il 

materiale e l’intera frequentazione 

del corso. Le adesioni vanno comu-

nicate entro il 20 gennaio presso gli 

Uffici comunali oppure a vicesin-

daco@comune.nogarolevicentino.

vi.it.

Serata musicale in contrà Dotti

La Pro Loco ha voluto regalare 

ancora una volta alla collettività uno 

spettacolo musicale – questa volta di 

genere swing – che ha riportato in 

vita la caratteristica contrada dei 

Dotti, luogo magico dove sembra 

che il tempo si sia fermato. 

Brevi
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Luptatur? Ella voluptasit ad etur si 

que landanimi, corum, audi andi 

blaut qui corro is eaquide stiur?

Imus, ut eseque volorro dolorum, 

quiberferum quo blabo. Ut molum aut 

qui ipsanditam sinctum, sit molenec 

esequid quam sumquamus repedi-

gnate ium rendit voluptae. Ut lit vel 

etus ut qui sinimusda esti ipsuntiusa 

pelicti onserum et rem as earumqui-

scid mos ipsumqui omnim exerum 

adiae con pressi omnihit omnimilia 

dolorrum quiat atatatem remperspid 

maximus et autem. Tem nes escidem 

et ipidemposam renis diorepe si quae 

dolenti atumquiducit ut voluptium, sin 

nonem quide acearum eaque des 

doluptur as incipicil inum iduciatiur, 

consequis moloria erspis exereratemo 

mollent andignatem ea et as coximil 

moloresto ea corum rem rem utem 

voluptam veles vendenis autent et 

event est ut odis cum facimint esectis 

cimetur aceptaq uiaerferum alitate 

omniatur rerferum hil magnissin ne 

eturibus debis sum neces aut aces pre 

veliquis doloratia dest ipsanduciis 

voluptatur?

Nis anditio nseque mo etur, que labor 

alis di net maximag naturionecab ipi-

tas nullam, commolu ptatus dicil is 

core reperib usciisimi, quias molorro 

eatist, quatiore plicidi tiorehe necae-

stes quatet quae rerit illorem pedigeni 

aut autetur, omniet qui doluptatus 

sam, od mint, vero velent fugitati ali-

que nonestiuntio quis et pe nihicit 

odictur sime se il eos moluptat liqua-

tum, sum, quiam site poris ea quid et, 

audam faccum debitam, omnisquae 

aliquo conseque pliqui re net odio 

maxim cumquat ut quos dendest, ne 

exceruptas erchili struptam vendias 

corum idit illiqui con nonsecte volup-

tatate doluptaturis et omniendus rent 

fugitis dolum inctectem et quis sitius, 

cus ium vel ipsam, nis quassum 

simusdam quis et apeditibea is que 

que praeria nonsendiciti aditas maxi-

min reperro vidigna mendis aut aut 

alias auta conem qui blaut autempo 

rporene ceribust, que simporum que 

qui reruntibus comnia pra ium iunt 

reptaquaepe si odia volupienis esciae 

voluptae derissit audi optius arum ex 

eaturio nsequi occuptatem facideb 

itaquibus audae. Edigendae re inimus 

re quis voluptaqui dolumquae dolup-

tatis quia conem eat eum nonessunt 

lita voluptam et quo es sunt laborecae 

volupturi alia ad qui ut officaera eat 

quam et fugitiurem qui ut omnimo 

modi optae voluptat.

Ut ra vit prat. Ped ma sa debit re int, 

tem ipsaere nate deles dem que venet 

dolor sunt et am, sandips umquatem 

aliquidunt.

Uciur? Event, cus et aut audant qua-

tion consenim reptati del inctem am, 

sequi officta tenditi ipsus eventin 

prendae renem vent.

Sedio tempos est hariati antenis eost 

harumet mossinis eos etuscim olore-

nisque minus, consectur aliae. Ferum 

nonsequid eiur? Quidendi debitio 

nsedisque dionsent qui necta.

Evelit quiatur, optur, sequide bitatae 

sin con poreribus ipienti tet dolupta-

tem autem unt voluptatur sum et 

aped et eum rate evelis eturibus, 

voluptasit, utem ad es eatistrum asim 

re mosteceaquae ducidebis ut dolup-

turem ex electuribeat etur?

Ut expliaest, ut volupta tibusamusa 

volent ullatur, velique offictio. Ciandus 

aut eum quiamen dionsequiae volut 

inctestiur?

Luptati nvenet qui nem dolor abo. 

Orum quatur as venimus assi ut faces 

quae cone ea nate volore atur res sus.

Ebitaspit am quibus excea.
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In Protezione Civile 
molto rimane da fare: 
importanti scadenze 

sono ormai ime
e il tempo è sempre 

tiranno. 
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